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TRIBUNALE ORDINARIO di ROVERETO 

DECRETO INGIUNTIVO TELEMATICO 

Il Giudice dott. Dies Riccardo, letto il ricorso per la concessione di decreto ingiuntivo depositato da 

 MEDISTART S.R.L (C.F. 02345130229), 

 

rilevato che dai documenti prodotti il credito risulta certo, liquido ed esigibile dal momento che la 

sussistenza dei rapporti bancari emerge dalla mail della Banca sub doc. 3; 

considerato che sussistono le condizioni previste dall'art. 633 e seguenti c.p.c.; 

ritenuto che non sussistono i presupposti della richiesta provvisoria esecuzione di cui all’art. 642 

c.p.c. dal momento che il grave pregiudizio nel ritardo è semplicemente enunciato quale 

conseguenza della gravità della Banca. 

INGIUNGE A 

 BANCO BPM S.P.A. (C.F. 09722490969), 

 

di consegnare alla ricorrente: 

1. Tutta la documentazione contrattuale inerente al c/c ordinario di corrispondenza nr. 

067800180192 ed al finanziamento (di fido o affidamento bancario) nr. 603; 

2. Tutti i relativi documenti di sintesi ed i fogli informativi 

3. Tutti i relativi estratti conto mensili e scalari trimestrali dall’apertura fino all’ultima 

contabile disponibile e/o di chiusura. 

A pagare le spese di questa procedura di ingiunzione, liquidate in complessivi € 712,50, di cui € 

567,00 per competenze ed € 145,50 per spese vive, oltre il 15 % per spese generali, i.v.a. e c.p.a. 

come per legge; 

AVVERTE 

la parte ingiunta che ha diritto di proporre opposizione contro il presente decreto avanti a questo 

Tribunale nel termine perentorio di quaranta giorni dalla notifica e che in difetto il decreto diverrà 

esecutivo e definitivo. 

Rovereto, 14 ottobre 2025 

Il Giudice 

              dott. Dies Riccardo 
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